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Piano Didattico Personalizzato per allievi stranieri
ANNO SCOLASTICO 2023/2024
1.1.DATI GENERALI
	Nome e cognome


	

	Data e luogo di nascita di nascita


	

	Residenza


	

	Nazionalità

	 

	Classe

	

	Lingua parlata in famiglia 


	

	Lingua di scolarità nel paese d’ origine 


	

	Altre lingue straniere studiate


	

	Scolarità pregresse regolare


	

	Insegnante coordinatore della classe


	Prof. 

	Referenti BES

	 Prof.ssa Clelia Esposito 
 Prof.Pasquale Famiglietti 
 Prof. Francesco Pappalardo


(  In Italia vive con i genitori                                                         (  con altri (specificare)......................
Indicare le scuole e classi frequentate in Italia:
-

-

-

.

1.2 TIPOLOGIA DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE (CONTRASSEGNARE CON UNA X)
(Alunno NAI ( alunni stranieri inseriti per la prima volta nel nostro sistema scolastico nell’a.s. in corso o in quello precedente);

  (Alunno straniero giunto in Italia nell’ultimo triennio (alunni che hanno superato la prima   alfabetizzazione ma ancora non hanno raggiunto quelle competenze nella lingua italiana tali da poter affrontare le materie di studio);

(Alunno straniero che è in Italia da più anni -superiore al triennio- ma presenta ancora difficoltà nella lingua italiana ed in particolare in quella dello studio;

(Alunno straniero con età anagrafica non corrispondente alla classe d’inserimento , per ripetenza;

(Inserimento in una classe inferiore in accordo con la famiglia che il consiglio di classe ritiene utili segnalare:
    1.3 EVENTUALI ALTRE INFORMAZIONI CHE IL C.D.C. RITIENE OPPORTUNO SEGNALARE:
	


 1.4 CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO :
Partecipazione e motivazione, atteggiamenti non verbali e interazioni verbali

	
	         SI
	       NO
	In Parte

	Collaborazione con i pari
	
	
	

	Collaborazione con gli adulti di riferimento (docenti)
	
	
	

	Motivazione allo studio (motivato ad apprendere, richiama l’attenzione, chiede spiegazioni, pone domande)
	
	
	

	Memorizzazione 
	
	
	

	Rielaborazione
	
	
	

	Concentrazione
	
	
	

	Interagisce nel piccolo gruppo 
	
	
	

	Sta in disparte non partecipa
	
	
	

	Interesse per le attività scolastiche
	
	
	

	Rispetto delle regole
	
	
	

	Autonomia personale (autonomo nella gestione dei materiali e strumenti durante la lezione in classe, nei laboratori, in palestra, ecc)
	
	
	

	Chiede aiuto ai compagni con esito positivo
	
	
	

	Esecuzione dei compiti domestici
	
	
	

	Cura del materiale
	
	
	

	Frequenza scolastica regolare
	
	
	

	Altro (specificare)
	
	
	


1.5 Stile cognitivo (contrassegnare  con una x)
(privilegia la correttezza formale dei propri enunciati e , in caso di incertezza, non si esprime; 
(Si esprime con tutti i mezzi linguistici a sua disposizione privilegiando la partecipazione alla conversazione indipendentemente dalla correttezza formale e del tipo di compito richiesto;

(Altro (specificare) …..

    1.6 Valutazione delle competenze linguistiche in ingresso - Situazione di   partenza

    ( Facendo riferimento a :

    (Test d’ingresso 
    (Osservazioni sistematiche

    ( Prime verifiche

  SITUAZIONE DI PARTENZA

	Italiano L2
	Livello 0

Principiante assoluto
	Livello A1

Molto elementare
	Livello A2

Elementare
	Livello B1
Intermedio
	Livello B2
Autonomo

	Livello di comprensione italiano orale
	
	
	
	
	

	Livello di produzione italiano orale
	
	
	
	
	

	Livello di comprensione italiano scritto
	
	
	
	
	

	Livello di produzione italiano scritto
	
	
	
	
	


1.7 Discipline per le quali si elabora il PDP 
	  Disciplina 
	  Obiettivi  disciplinari 

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


1.8 Strumenti compensativi
(Utilizzo di programmi di video-scrittura con correttore ortografico per l’italiano e le lingue straniere;
(Utilizzo di schemi e di tabelle , elaborate dal docente e/o dall’alunno , di grammatica (es. tabelle delle coniugazioni verbali..) come supporto durante compiti e verifiche;

(Utilizzo di tavole , elaborate dal docente e/o dall’alunno , di matematica (es: formulari, calcolatrici ) e di schemi e/o mappe delle varie discipline come supporto durante compiti e verifiche;

( Utilizzo di vocabolario multimediale e/o cartaceo

(Altro (specificare) ….

2.1 CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA 

    (  Accordo sulle modalità ed i tempi delle verifiche scritte con possibilità di utilizzare più supporti;
    ( Accordo sui tempi e sui modi  delle interrogazioni su parti  concordate del programma;

   (  Riduzione ed adattamento del numero di esercizi senza modificare gli obiettivi;

  (Utilizzo nelle verifiche scritte di domande a risposta multipla (con possibilità di completamento e /o arricchimento con una discussione orale ), che integrano le domande a risposta aperta;

   (Parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali;

  (Valutazione del contenuto e non della forma;

  (Valorizzazione dei successi al fine di elevare l’autostima e le motivazioni di studio ;

  (Utilizzo di linguaggi non verbali : foto, video , grafici, cartine ecc.

  (Uso di schede supplettive, di testi facilitanti, di testi semplificati;

  (Altro (specificare) …….

2.2 LA VALUTAZIONE PER OGNI SINGOLA DISCIPLINA E QUELLA FINALE DI AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA SARÀ COERENTE CON QUANTO DELINEATO NEL PDP E TERRÀ CONTO :

 ( del PDP e degli obiettivi disciplinari indicati e raggiunti ;
 ( delle attività integrative seguite dall’alunno; 
 ( della motivazione; 
 ( dell’ impegno ;
 ( dei progressi in italiano L2;
 ( dei progressi nelle discipline ; 
 ( delle competenze acquisite ;
 ( della previsione di sviluppo linguisti;
 ( altro (specificare).
     3.1. CRITERI PER L’ADATTAMENTO DEL PERCORSO (contrassegnare con una x)
A)  ( Gli stessi programmi della classe ma ogni docente, nell’ambito della propria disciplina, selezionerà i contenuti individuando i nuclei tematici fondamentali per permettere il raggiungimento degli obiettivi disciplinari indicati;

B) ( Ridotti i contenuti vengono quantitativamente e qualitativamente adattati alla competenza linguistica in modo da proporre un percorso sostenibile ed equivalente agli obiettivi minimi ;

C) ( Completamente differenziati per un periodo necessario (situazione di partenza troppo distante dal resto della classe).
    3 .2 INTERVENTI INTEGRATIVI DI SUPPORTO PREVISTI

    ( Attività individualizzate e/o di piccolo gruppo 
    ( Corso di italiano L2 in orario scolastico/extra-scolastico
    ( Intervento mediatore linguistico
    ( Recupero disciplinare
    ( Altro (specificare) ………………
  4.1 STATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE PREVISTE IN CLASSE PER FAVORIRE   L’INTEGRAZIONE
I docenti si impegnano a :

( Organizzare lezioni utilizzando un linguaggio semplificato e fornendo ulteriori spiegazioni individualizzate;

(Utilizzare la classe come risorsa nel percorso formativo e di inclusione;

( Utilizzare la classe come risorsa in:

 ( apprendimenti e attività laboratoriale in piccoli gruppo, 
 ( attività in coppia ( attività di tutoring e aiuto tra pari,
 ( attività di cooperative learning.
(Fornire strategie di studio : parola chiave, sottolineatura, produzione di mappe ecc.

(Semplificare le consegne;

(Rispettare i tempi di assimilazione dei contenuti disciplinari;

(Verificare la comprensione delle indicazioni ricevute per un compito;

(Concedere tempi più lunghi nell’esecuzione di alcuni compiti ;

(Altre proposte che si ritiene si adattino alla specificità dell’alunno (strategie di studio, organizzazione del lavoro, dei compiti).

Consiglio di Classe

	Docenti 
	Materia 
	Firma

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


        Genitori 





               Dirigente Scolastico

 Prof.ssa Antonella Pappalardo
________________________​_____
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_____________________________ 
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